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Veterinari-Regione, intesa sulle ore di lavoro
Raggiunto l’accordo. Dopo anni di attesa i 343 medici che operano nell’ambito delle strutture pubbliche siciliane
avranno finalmente aumentato il tempo di occupazione adeguato all’importanza del ruolo che devono svolgere
E’ arrivata a conclusione all’asses-
sorato regionale alla Sanità l’anno-
sa problematica relativa all’incre-
mento delle ore di incarico dei Me-
dici Veterinari Specialisti Ambula-
toriali Siciliani che operano presso
le diverse strutture del servizio sa-
nitario regionale, con la sottoscri-
zione, all’unanimità dei componen-
ti sindacali di Cisl Medici (dott.
Francesco Santangelo), Fespa (dot-
toressa Catia Scollo), Sumai (dott.
Salvatore Grillo) e UIL FPL (dott.
Massimo Venza), di un accordo che
ha visto accolte le istanze avanzate
in forma congiunta e condivisa da
tutte le sigle.

Il potenziamento dei Servizi Ve-
terinari Regionali grazie a questa
norma, che ha trovato il sostegno
dell’assessore Ruggero Razza, con-
sentirà alle Asp siciliane e all’Izs di
fornire adeguate garanzie di effica-
cia, efficienza, appropriatezza ed e-
conomicità all’azione, con signifi-
cativi benefici, in termini sanitari,
sia con riferimento ai controlli sa-
nitari operati sul territorio per l’e-
radicazione delle antropozoonosi,
alla lotta al randagismo e alla pre-
venzione delle malattie emergenti,
che alle attività laboratoristiche
correlate, comportando un amplia-
mento delle possibilità di commer-
cializzazione dei prodotti di origine
animale siciliani, con rinvigori-
mento del correlato indotto.

«Si chiude finalmente un percor-
so cominciato dieci anni fa - com-
menta Marcello Di Franco, Presi-
dente Nazionale FESPA - una batta-
glia che la Federazione Specialisti
Ambulatoriali per il tramite della
delegazione regionale Siciliana

composta dalla dottoressa Catia
Scollo e dal dott. Pietro Aloi ha con-
dotto insieme alle altre sigle sinda-
cali per rendere giustizia ai 343 Me-
dici Veterinari Specialisti precari
da sempre».

«Non è stato semplice, né privo di
ostacoli l’iter che ha portato a que-
sto storico risultato - dichiara la
dottoressa Catia Scollo, referente
regionale FESPA dell’area medico
veterinaria - tutto ciò è stato possi-
bile grazie a una buona intesa crea-
tasi sin dall’inizio della trattativa
tra la parte pubblica e la parte sin-
dacale.

«A fronte del calo di organico del-
la dirigenza veterinaria, dovuto al
blocco del turn over e ai pensiona-
menti, gli Specialisti Ambulatoriali
possono, grazie all'accordo rag-
giunto, offrire il loro apporto alle
attività di sanità pubblica veterina-
ria al fine di assicurare l’espleta-
mento di tutti i piani, obbligatori e
non, previsti dalle normative vi-
genti» ha aggiunto Pietro Aloi, re-
ferente regionale FESPA dell’area
medico veterinaria.

Dovrà adesso partire l’iter ammi-
nistrativo necessario a rendere
l’accordo esecutivo nel più breve
tempo, attraverso un apposito atto
normativo che renderà giustizia,
dopo anni di attesa, ai 343 medici
che in questi anni hanno sempre
svolto con grande professionalità la
loro opera al servizio della salute
pubblica e anche legate alla crescita
dei livelli di qualità delle produzio-
ni siciliane legate al mondo zootec-
nico verso cui è cresciuta l’attenzio-
ne dei consumatori e dei merca-
ti. l

IL RECUPERO DEGLI IMMOBILI E L’HOUSING
«No» alla desertificazione dei centri storici

PALERMO. Un passo avanti contro
la desertificazione e l’abbandono
degli immobili nelle città siciliane,
e specialmente quelli ubicati nei
centri storici. Questo l’obiettivo cui
mira la legge voluta dal M5S, prima
firmataria Stefania Campo, che
promuove il recupero dei centri
storici, grazie a contributi sugli in-
teressi dei mutui a favore delle
cooperative di recupero che abbia-
no fatto ricorso al credito per il re-
cupero e/o per la rigenerazione ur-
bana di immobili già esistenti, al
pari delle già note cooperative edi-
lizie.

«Sempre meno persone - dice
Campo - vivono in centro storico in
tutta la Sicilia: le case perdono va-
lore e i luoghi si svuotano. Questa
legge è un atto concreto che mira
ad arrestare questo fenomeno. I
dati allarmanti dell’ultimo censi-
mento evidenziano lo svuotamen-
to dei centri storici siciliani, il 42%
di quello ragusano, ad esempio, è
vuoto, Ragusa e Caltanissetta han-
no i prezzi medi più bassi tra gli ul-
timi 20 centri storici in Italia. L'au-
torecupero associato - continua
Campo - può diventare un'ottima
misura integrata di housing sociale

e dare una risposta concreta al di-
sagio abitativo. Senza dovere co-
struire nuove case, si potranno riu-
tilizzare spazi già destinati ad altri
scopi, contrastando lo snatura-
mento dei centri storici e l’espul-
sione delle fasce sociali storica-
mente presenti nell’edilizia mino-
re delle città. Questa legge ha un
carattere sociale marcato e si lega
alla scelta verde di ridurre il consu-
mo di suolo, di contenere le specu-
lazioni e di custodire l’identità dei
luoghi che ci sono stati lasciati in
eredità da coloro che ci hanno pre-
ceduto».

ALLARME DEL PD SULL’ACCESSO ALLA PIATTAFORMA
Click Day, stress da vigilia per il Bonus Sicilia

PALERMO. Il click-day come proce-
dura per l’erogazione dei contributi
alle imprese sta contribuendo ad ali-
mentare un clima di incertezza
quando ormai si vive l’attesa della vi-
gilia. Polemiche che non vengono al-
lontanate dal capogruppo all’Ars del
Pd, Giuseppe Lupo: «La Regione - di-
ce - da un lato promette finanzia-
menti alle piccole imprese siciliane
piegate dalla crisi conseguenza del-
l’epidemia Covid, dall’altro nega ai
destinatari la parità di accesso».

Il timore, tutto potenziale al mo-

mento, riguarda i fattori che secondo
il Pd, «rischiano di ingolfare i sistemi
rallentando o forse bloccando del
tutto l’erogazione dei fondi messi a
disposizione delle aziende». Lo stes-
so Giuseppe Lupo è stato dunque il
primo firmatario di un’interrogazio -
ne parlamentare sottoscritta da tutto
il gruppo, a proposito delle modalità
di presentazione delle istanze per l’e-
rogazione dei contributi a fondo per-
duto del “Bonus Sicilia”. Nonostante
il richiamo alla forte «territorializza-
zione dell’iniziativa» fatto dall’asses -

sore alle Attività produttive Mimmo
Turano per indicare il riequilibrio su
base territoriale, Lupo aggiunge: «Le
aziende già penalizzate dai tempi ri-
stretti che separano la pubblicazione
dell’avviso dalla data di presentazio-
ne dell’istanza rischiano di non riu-
scire ad ottenere le certificazioni ri-
chieste. Il governo - conclude - spie-
ghi cosa intende fare per eliminare
gli ostacoli che potrebbero inficiare
una misura di grande valore indi-
spensabile per l’economia siciliana».
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